
CONCORSO 4 ISTRUTTORI DIRETTIVI TECNICI CFL    T.D.         -           PROVA N. 1  

                                                                                                                        TRACCIA ESTRATTA 
 

1. Ai sensi dell’art. 2 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per enti locali s’intendono: 

a) le regioni, le province, le città metropolitane, i comuni; 

b) i comuni, le province, le città metropolitane; 

c) i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di 

comuni; 

 

2. Alla provincia, ai sensi dell’art. 19 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, spettano le funzioni amministra-

tive di interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l'intero territorio provinciale 

nel settore: 

a) regolamentazione delle attività di somministrazione di bevande e alimenti; 

b) difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'ambiente e prevenzione delle calamità; 

c) servizi di assistenza sanitaria; 

 

3. Il consiglio provinciale è: 

a) l’organo politico eletto direttamente dai cittadini; 

b) l’organo tecnico-contabile che revisiona il bilancio dell’ente; 

c) l'organo di indirizzo e di controllo; 

 

4. Sono organi delle province, ai sensi della L. 56/2014, comma 54: 

a) il presidente della provincia, il consiglio provinciale, la giunta provinciale, l'assemblea dei sindaci; 

b) il presidente della provincia, il consiglio provinciale, la giunta provinciale; 

c) il presidente della provincia, il consiglio provinciale, l'assemblea dei sindaci; 

5. Ai sensi dell’art. 6 della L. 241/1990, non è tra i compiti del responsabile del procedimento: 

a) promulgare, ove ne abbia la competenza, regolamenti provinciali; 
b) accertare d’ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adottare ogni 
misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria; 
c) proporre l'indizione o, avendone la competenza, indire le conferenze di servizi di cui all'articolo 14 
della L. 241/1990; 

 

6) Ai sensi dell’art. 3 del DPR 59/2013 l’autorizzazione unica ambientale (AUA) ha una durata pari a: 

a) 5 anni a decorrere dalla data di rilascio; 
b) 10 anni a decorrere dalla data di rilascio; 
c) 15 anni a decorrere dalla data di rilascio; 
 

7) La Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) si applica: 

a) Ai progetti che possono avere impatti ambientali significativi e negativi; 

b) Ai piani e programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio cultu-

rale; 

c) Alle installazioni che svolgono le attività riportate nell'Allegato VIII alla Parte Seconda del Dlgs 

152/2006; 

 

8) Ai sensi del Dlgs 152/2006, per impatti ambientali si intendono gli effetti significativi, diretti e indi-

retti, di un piano, di un programma o di un progetto, sui seguenti fattori: 

a) popolazione e salute umana; beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; 

b) biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 

92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

c) tutti i fattori sopra elencati e l’interazione tra essi. 

 

 

 



9) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di al-

beri, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati sono classificati come segue: 

a) Urbani 

b) Speciali 

c) Pericolosi 

 

10) Nell’ambito della tutela ambientale, per A.R.P.A. si intende: 

a) Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

b) Autorità Regionale di Pianificazione Ambientale 

c) Agenzia Regionale Parchi e Acque 

 

11) In Regione Lombardia, ai sensi della L. R. 8 agosto 1998, N. 14, i piani delle cave pro-

vinciali sono: 

a) proposti dai Comuni e approvati dalla Provincia; 

b) proposti dalle Province e approvati dal Consiglio regionale; 

c) proposti dalla Regione e approvati dalla Provincia; 

 

12) l’organo di Governo preposto all’attuazione della politica ambientale è: 

a) Il Ministero della Transizione Ecologica, 

b) Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

c) l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. 

 

13) Ai sensi del D.Lgs. 42/2004 l'autorizzazione paesaggistica: 

a) è efficace per un periodo di quattro anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori 

deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 

b) costituisce atto conseguente e dipendente rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli 

legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio; 

c) costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli le-

gittimanti l'intervento urbanistico-edilizio; 

 
14) Ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del pae-

saggio, sono beni culturali: 

a) le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, non-

ché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi com-

presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeolo-

gico o etnoantropologico. 

b) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

c) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di batti-

gia, anche per i territori elevati sui laghi; 

 
15) Ai sensi della Legge Regionale 12/2005, sono strumenti della pianificazione comunale: 

a) Il Permesso di Costruire e gli altri titoli/assensi edilizi; 

b) il piano di governo del territorio, i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza 

territoriale. 

c) Il piano territoriale di Coordinamento Provinciale e il Piano Territoriale Regionale 

 

16) Il piano di governo del territorio (PGT), cosa prescrive: 

a) l’assetto dell'intero territorio comunale  

b) dettagli della pianificazione urbanistica comunale 

c) direttive generali dell’assetto territoriale 



 

17) Registro di contabilità - Stati d’avanzamento dei lavori – Relazione sul Conto finale dei la-

vori. Quali tra i precedenti sono documenti amministrativi contabili per l’accertamento di lavori pub-

blici? 

a) Registro di contabilità e stati di avanzamento lavori 

b) Relazione sul Conto finale dei lavori 

c) Perizia di variante 

 

18) Acronimo di BIM 

a) Building Information Master 

b) Building Information Manager 

c) Building Information Modeling 

  

19) In quali livelli di progettazione devono essere sviluppate le opere pubbliche ai sensi della 

normativa vigente? 

a) preliminare, definitiva ed esecutiva 

b) di fattibilità, definitiva ed esecutiva 

c) documento delle alternative progettuali, di fattibiltà ed esecutiva 

 

20) Quando deve essere redatto il CRE (Certificato di Regolare Esecuzione)?  

a) Quando i lavori sono terminati ed è stato approvato il Conto finale 

b) In seguito alla redazione di una perizia di variante 

c) Successivamente alla redazione del collaudo statico 

 

21) Che cosa si intende per “malta bastarda”? 

a) Una malta avente come legante una miscela di cemento e di calce idraulica  

b) Una malta scadente a basso dosaggio di legante 

c) Una malta di gesso e segatura di legno 

 

22) Il Direttore lavori di quali figure o collaboratori può avvalersi nell’ambito di opere pubbli-

che? 

a) da nessun collaboratore 

b) dal collaudatore tecnico amministrativo 

c) dal direttore operative e ispettore di cantiere 

 

23) È attribuita ai dirigenti, ai sensi dell'art. 107 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n; 267: 

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 

b) la rappresentanza dell'ente in giudizio; 

c) la nomina dei membri della giunta e del consiglio provinciale; 

 

24) Non è attribuita ai dirigenti, ai sensi dell'art. 107 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n; 267: 

a) la nomina dei membri dell’assemblea dei sindaci; 

b) l’adozione degli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 

c) la stipulazione dei contratti; 

 

25) Nell’ambito della parte quarta (Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 

inquinati) del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i “codici CER” sono: 

a) i codici di classificazione dei rottami (Codice Europeo dei Rottami, CER) 

b) i codici di classificazione dei rifiuti (Codice Europeo del Rifiuto, CER) 

c) i codici di classificazione dei rischi (Codice Europeo dei Rischi, CER) 

 

 



26) Ai sensi del Dlgs 50/2016 il candidato indichi quale tra le seguenti non è una procedura di 

scelta del contraente per i settori ordinari: 

a) Procedura aperta 

b) Procedura privata autenticata 

c) Procedura competitiva con negoziazione 

 

 

27) Ai sensi del D.lgs 267/2000 il Documento Unico di Programmazione DUP si compone di: 

a) sezione ordinaria e sezione straordinaria 

b) sezione strategica e sezione operativa 

c) parte ordinaria e parte facoltativa 

 

28) Ai sensi del Dlgs 267/2000 gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario 

riferito ad almeno: 

a) un biennio 

b) un triennio 

c) un decennio 

 

29) Ai sensi del Dlgs 267/2000 il bilancio di previsione finanziario è composto da due parti: 

a) impegni e capitoli 

b) entrata e spesa 

c) mandati e acquisti 

 

30) Ai sensi della L.R. 12/2005 il candidato indichi (almeno due dei) i principali strumenti della 
pianificazione comunale, provinciale e regionale 
 
 
31) Il candidato illustri sinteticamente la natura i contenuti e le funzioni della SCIA Segnalazione 
Certificata di Inizio attività come previsto dalla normativa vigente 
 

32) Il Candidato descriva brevemente almeno due documenti contabili in uso al RUP ed al D.L. 

nell’ambito della realizzazione di un’opera pubblica.  

 


